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Qualcosa 
di nuovo 
nel Golfo 

Uu'oudulu ili scioperi, sen
za precedenti nella Moria del 
Paese, lia scosso in queste ul 
t ime .settimane l 'Kni iralo di 
I ta l i rn in , accrescoudo il cl ima 
di tensione determinatosi nel
la seconda mela del l 'anno 
M'oiso, dappr ima con lo scio
gl imento ilei Parlainento e 
poi con I ' IUTCSIO di un firan 
numero di espoiienli del l 'op
posizione. I l movente itiiiuc-
dialo degli scioperi è ila r i 
cercare nel xerti^iuoso au
mento del costo della vita, il 
cui r i tmo è stalo così frene
tico da collocare la capitale, 
.Manaina, al (piarlo posto nel
la classifica delle cil là più ca
re del mondo, dopo New 
York , l 'arici ed .Aiii»li-riliiin; 
e non è diff ici le immaginare 
d i e cc^a questo significhi in 
un Pae-c insulare, con una 
superficie territoriale com
plessiva di 602 kmq e una po
pola / ione di uraliche 2.111.000 
a iutant i , che ha la Mia risor
sa di lia-e nel petrolio e ha 
puntalo le sue carie principa
li su i n i / i a l i \ o di carattere 
le r / ia r io ( rome la crea/ ione 
di una -( /mia franca » che ha 
indotto molle società stranie
re a slahilire nel Hahiain la 
loro sede, per godere desili 
sjjravi f i -ca l i , e ha fallo del 
locale aeroporto in ler i ia / ioua-
le lo scalo di majijiior traff i 
co di lutto il Golfo a raho) . 

Ala al di là ilei mol ivi eco
nomici immedia t i , le abitazio
ni di questi f io r i l i nel I tal i -
rain acquistami un più ampio 
significato politico, colle^an-
dosi alla situa/ione generale 
del Co l lo , ni (liscimi egemoni
ci d e i r i r a u e alla lolla delle 
locali for /c progrediste e an-
limpei' ialisle. Ne l I tahrain è 
attivo e operante un Pronte 
ili l ihei a/ ione nazionale, d i 
retto dai comunisti e colle
gato con altre organizzazioni 
della regione, dal P IA 7 del 
Sud-Yemen fai potere) al 
pronte popolare di l ihera/ io-
ne de l l 'Oman e allo Messo 
Par l i lo comunista i rakeno; os
so ha condotto e conduce una 
attiva azione politica ed a \e -
va IÌ-CO--H un sensibile =uc-
r iv - i i nelle r i e / i o n i per P A - -
"•emhlea nazionale. «finita nel
l'agosto =rorso proprio perché 
l'<( esperimento democratico » 
tentalo dal l 'emiro Al Khal i fa 
minacciava di andare lieti ol
tre la formale eornire rifor-
mi-t ica in r i i ì lo «i voleva con-
teuere. D i qui l 'ondala di ar

resti compiuti fra agoMo e d i -
cemhre dello scordo anno e ai 
qual i si sono aggiunti ora j:li 
arresti di scioperanti e di or
ganizzatori sindacali. 

« La politica dei goier i iau-
li di l ia l i ra in — affermava un 
documento diramalo dal F I . N 
in occasione della recente Fé-
Ma del lavoro — è legata stret
tamente ai piani imperialisti 
nella regione del Gol fo: i 
provvedimenti repressivi non 
rappre-eulai io altro che l'at
tuazione di questo progetto, e 
sono parte dello stesso attac
co 1110--0 conilo la r ivol l i / io
ne de l l 'Oman . Sarehhe per
tanto un errore considerarli 
separali dall 'offensiva conilo 
il movimento araho di lihe-
ra / ione nel suo complesso ». 
In effett i , non è certo casuale 
il fatto che le misure repres
sive nel Hahrain siano slate 
adottale proprio nel momento 
ili cui . -empie nel iliceinhre 
-cor-o il Millanti di Oman an
nunciava la « l iquidazione » 
tlella decennale uneri i^l ia nel
la regione ilei Dhofar. al con
fine con lo Yemen democra
tico (anche se poi l'aniiinu-io 
si rivelava prematuro e i guer
r igl ier i del F P I . O si ilimo^lra-
vano in t ra i lo di infl i^ueie 
ancora dei colpi sia alle trup
pe omaii i le sia al corpo d' in
tervento iraniano, invialo Ire 
anni fa a puntellare le trattai-
lauti sorti ilei sultanato). 

Giovedì seni-,I,. hi Scià ilel-
r i r a n ha coii lermalo il quadro 
d ' in- ieme, rivolgendo un ap
pello alla « coopera/ione » fra 
gli Stali del Golfo v avver
tendoli con liriilale franchez
za che l ' I ran n è deciso a di
venire ahhastauza polente ila 
garantire la Mahil i là e la si-
cure/za della regione, anche 
da stdo se necessario ». K' da 
ricordare che il redime di 'IV-
heran. oltre atl aver inviato 
il corpo ili spedi/ione nel l 'O-
man e rinsaldalo i ledami con 
gli Stali arahi reazionari cir
costanti fa cominciare dalla 
Aralna Saudi ta) , ha occupalo 
anche Ire isolelle arahe che 
controllano In • stretto di Or-
miiz. chiave del Golfo e ile-
f inito dallo -town He/a Pah-
Icvi ii la vena -.liiimilaic n ilei-
l ' Iran. 

l'a-co allora che le lotte po
litiche e sindacali in corso nel 
I tahra in . ne l l 'Oman e altrove 
si mllci iai i i i ohlnelliv amenti' 
al l 'azione delle stesse forze 
palr iol l ic l i f e rivoluzionarie 
d e l l ' I r a n , contro le quali in 
queste «elliiiiaiie il regimo ha 
inasprito la repressione con 
tuia serie di ass;issinii t> di 
massneri che hanno iuorrì i l i lo 
il mondo. 

Si accentua la spirale della violenza 

14 morti in 24 ore 
in Argentina 

in scontri armati 
L'ufficiale nominato « controllore » della CGT seque
strato - Il cardinale Primatesta denuncia le viola

zioni dei diritti umani 

BUENOS AIRES. 31 
Dodici guerriglieri e due 

agenti, nelle ultime 24 ore, 
sono morti in scontri armati . 

Un portavoce della polizia 
ha affermato che sei gue»v.-
gìieri. tra i quali tre donn_\ 
sono stat i uccisi all'alba di 
oggi quando hanno tenta to eh 
at taccare una stazione di po
lizia. 

Gli altri sei_ appartenenti 
all'aescrcito rivoluzionario del 
popolo» tERP). sono rimasti 
uccisi ieri sera in seguito a 
due scontri con le forze del
l'ordine in una zona dell'in
terno. 

Sale cosi a 292 il numero 
delle vittime della violenza 
politica da quando il 24 marzo 
scorso è s ta to rovesciato In 
Argentina, con un colpo di 
S ta to militare, il governo del 
presidente Maria Estela Pe-
ron. 

L'ufficiale che dopo la ca 
duta della signora Peron era 
s ta to designato dalla giun..i 
« controllore » della Confede
razione generale del lavoro 
(CGT) è s ta to rapito ie.-i 
sera vicino a La Piala (una 
cinquantina di chilometri a 
sud di Buenos Aires) da un 
gruppo di uomini armati , fi 
rapi to è il colonnello Juan 
Alberto Pita. Secondo le for
ze di sicurezza il «comman
do » che io ha prelevato men
t re tornava in auto a casa 
apparterebbe ad un'orga
nizzazione di estrema sinistra. 
peraltro non precisata. 

Lc norme sulla censura 
sulla s tampa impediscono ti 
giornali e alle emittenti radio 
e televisive di dare notizia 
di rapimenti o violenza p a 
litica. Le fonti ufficiali del 
governo e della polizia si sono 
rifiutate di fornire ulteriori 
particolari sul faito. 

Il rapimento è avvenuto •! 
giorno dopo la partenza per 
Ginevra di una delegazione 
dei sindacati argentini capeg
giata dal ministro del Lavoro. 
generale Horacio Liendo. In 
svizzera la delegazione pr-\v 
derà par te alla conferenza 
sull'occupazione patrocinata 
dalla Organizzazione interna
zionale del lavoro. 

La giunta militare ha v i 
bilito un nuovo regime »e-
pressivo nelle università oh*» 
prevede punizioni con l'am
monimento. la sospensione i 
l'espulsione per tut t i gli alun
ni che ali interno o fuori dal
l 'ambito universttario svolge
r anno att ività di propaganda. 
proselitismo o agitazione t 
« t r a t to re politico o sindacalo 

in tan to , nei limiti delle re 
•trizioni informative vigenti. 
prosegue il d ibat t i to pubblico 

Lascia Cuba 
una delegazione 

del PCI 
L'AVANA. 31 

E" ripartita oggi per Roma 
! una delegazione del PCI di

retta dal compagno on. Do
menico Conte e composta dai 
compagni Romeo Velani. del
la sezione s tampa e propa
ganda. Piero Chiassi, della 

| sezione di amministrazione, e 
j dall 'arch. Rodolfo Cussino. 
j che ha avuto una serie di in

contri a Cuba per definire !a 
partecipazione del PCC e dol 
giornale del Comitato centra
le Granma come osp:ti di 
onore al festival nazionale del
l'I/ nità. in programma per il 
4-10 settembre a Napoli. 

Ne! corso di una lunga se
rie di incontri con la dele
gazione i compagni del Parti
to comunista di Cuba. han
no ribadito '.a loro soddi
sfazione e il loro impegno per 
la scelta dì Cuba cerne ospi
te d'onore al festival di que
st 'anno. E" s ta to precisato che 
il PCC parteciperà «1 festi
val di Napoli con una dele
gazione ufficiale ad alto livel
lo e che a l t re t tanto farà la 
organizzazione giovanile co
munista. 

Verranno in Italia per il fe
stival vari comitati e eom • 
plessi musicali cubani che si 
esibiranno a Napoli ed in al
tre città italiane. Verranno 
presentati film e documenta
ri. manifesti, libri e va
rie pubblicazioni. Tra l'altro 
si è deciso di pubblicare du
rante i giorni del festival di 
Napoli una edizione specia
le in italiano di Granma. In
fine verranno presentati al 
festival di Napoli alcuni pro
dotti tipici di Cuba. 

I bombardamenti hanno causato quasi 300 morti e 700 feriti 

Spaventoso massacro a 
La crisi rischia di allargarsi 

Il presidente Sarkis mette in guardia contro una degenerazione della situa
zione che renda inevitabile un intervento esterno — Il Cairo per una « solu

zione libanese» — I colloqui di Kossighin in Irak . '. 

Dichiarazione del Presidente della RFT Walter Scheel 

« Solo agli elettori 
sui 

comunisti al governò» 
Un'intervista alla «Bild Zeitung» — L'ex segretario di Stato Ball sol
lecita misure punitive della CEE contro l'Italia — « Una coalizione da
rebbe nuovo vigore all'Italia » dice uno studioso sul « Washington Post » 

g. I. 

sui diritti umani, in seguito 
a! recente assassinio degli 
esuli uruguaiani. Una com
missione ecclesiastica dipen
dente dal presidente della con
ferenza episcopale argentina. 
cardinale Raul Primatesta. Ita 
sostenuto in un documento 
che « non basta proclamare 
l'importanza dei diritti uma
ni. ma è fondamentale -i-
spettarli ». Va ricordato che 
«1 24 maggio, nel suo discorso 
radioteletrasmesso al pae^c. 
il generale Videla aveva par-
iato a lungo sulla validità li 
tali diritti per una a società 
libera ». 

BEIRUT. 3! 
Massacro nella capit i le li

banese. sottoposta ieri *c. \'n 
micidiale bombardameiv.o ti. 
artiglieria, mentre si fonc'e-
tizzano in misura civM-eiìt*; 
le condizioni per un ii!te-
vento siriano su va. i • s'iila. 
Questo il oilanclo dell i .Li 
tua/ione ni termine di una 
delle peggiori giorna'c di tut
ta la i'.uerru _: vile. Dopo il 
bombardamento effettuato dai 
mortai de'.la destra maronita 
sabato pomeriggio sul campo 
profughi palestinese di S i lva 
(dove si sono avuti "23 morti 
e oltre 100 feriti, t.a gran 
parte donne e bambina), .v e 
scatenato nella capital.• un 
duello di artiglierie -hi' ha 
coinvolto praticamente tutti ! 
quartieri ed il cui bil anc-i. 
secondo la polizia, è a^gnii"-
ciante: 270 morti e -urei W) 
feriti. Si calcola che non nin
no di laOO proiettili di ;'ra>.-o 
calibro siano caduti sulla città 
a ritmo continuo; gli t.-cernii 
si contavano a decine men
tre nelle strade si .se;in"ano 
ululare le sirene delle ambu
lanze. Tuttavia, le poss.b l.tà 
di assorbimento degli ospedali 
sono largamente esani.'.? 

Solo s tamatt ina il pro.i (ira
te eletto Elias Sarkis. che 
sta t en tan te di allacciare tir 
dialogo fra le parti per la 
ricerca di una soluzione po
litica. è riuscito a corvo dare 
una tregua e a far sensibil
mente diminuire i tiri di ar
tiglieria dentro Beirut.; mi; 
la guerra continua fuori -M-ta 
e — come si diceva in prin
cipio — fa correre il rischio 
continuo di un suo allarga-
mento. Lo ha sottolineato '»r. 
stesso Sarkis. avvertendo ìe 
parti in lotta che. a iner>-> 
di una cessazione delle o<ui 
lità. il Libano corre se r:a 
mente il rischio di ossute 
occupato «da un esercito stra
niero ». 

In questo senso è partico
larmente grave quanto sta 
avvenendo nel nord: i repa i r 
dell'aesercito arabo libanese» 
comandati dal ma<igio:e Ah 
med Mameiri cont inuino aci 
assediare le cittadine cis-rla
ne di Andket e Qibyat. tn:.i 
grado le dichiarazioni di con 
danna per questa azione l n -
mitlate da Kaniìi! Jumb'.att e 
dai dirigenti di Al Fatat i : su 
richiesta della Sria. Maamci-
ry ha acconsentito a -lospon-
dere il bombardamento '.Ielle-
due cit tadine (che ieri avevi 
fatto molte vittime), ma ha 
int imato alle due guarnigioni 
la resa senza condizioni entro 
24 ore. pena lo scatenamvnlo 
di un « attacco risolutivo ;>. I 
dirigenti delle due eit 'à. ch<* 
contano complessivamente ?.0 
mila abitanti , hanno --epl.ci.tc 
chiedendo apertamente l'in
tervento militare sir 'ano. in 
loro difesa. Le modalità della 
intera vicenda hanno indotto 
alcuni esponenti progressivi 
di Beirut a ritenere che il 
maggiore Maameiry sia ma
novrato proprio da chi ha 
interesse a provocare un al
largamento del conflitto. 

Non vi è dubbio -he tira 
par te della destra marnili.a 
stia manovrando, anche a 
prezzo di sanguinose provo 
cazioni come quella di sa
bato o come l'assassini.} f:>lìs» 
sorella di Kamal Jumhl.iTt. 
per impedire il dialogo cev 
le forze progressiste e quindi 
una soluzione politica de'lr 
crisi. In questa direzione si 
muove certamente il pa i t - t i 
liberal-nazionalc di Canarie 
Chamoun. l'uomo della CIA 
che già nel 1958 chiamò in 
Libano i marines amer^-vr.-. 
mentre il part i to fa lan^s .a c'i 
Pierre Gemayel (o .V.nien'i 
la sua maggioranza) è "ivoi."-

| vole ad una tregua °ff?ttv.i 
I e alla convocazione •à'o'ii >•'<' 
| vola rotonda » patrocinala c:.i 
! Elias Sarkis. Il fatto ohe 1 at-
I tentato di a'.cuni giorni la 
! contro l 'excandidato d e i : s: 
[ nìstre alla presidenza, il *—i-
i stiano Raymond Eddc. e 'fas 
i sassinio della sorella -ti K •. 
! mal Jumblat t siano s ta ' i com

piuti in zone contro'.la-e cai 
falangisti, mastra dumi ne 
chiaramente come vi .sta u.i 
tentativo di impedire '1 d: i 
logo e di approfondire i". f cl< o 
d: odio fra :c parti. 

Ma proprio l'aggravamer-.T 
della tensione getta 'e pre 
messe i>er un possibile i n u : 
vento esterno — e in ^ r i -
colare siriano — che p o t r a i e 
ad un certo momento acpa 
r.re allo stesso Sarkis come 
l'unica via di uscita ?er met
tere fine al bagno di sangue 

In questo senso un c i : »ro 
avvertimento è stato tormu 
lato oggi dall'agenzia nfiicin 
ie palestinese, la *.V'7/7. i» -
condo '.a quale i responsi: i'i 
del peggiora mento della ' i t ra
zione mirano «a dimisi"vro 
che la sicurezza non j ^ tra 
essere ristabilita se ncn eia-
zie ad un intervento -.trame
rò «: tale intervento — so
stiene la Wafa — dovrebbe 
avere per sropo -di ..-o! i "̂  
la Resistenza pa'.cstin.vo :• 
le forze progressiste -> I« 
pros;x"ttiva è s ta ta dis^u-i-a 
ieri sera dai dirigerr.i de! 
l'OLP con quelli delle forma 
zioni della sinistra libì-f.-e 

Contro un intervento rster 
no. siriano o di al tro genere 
ha preso oggi posizione ancPe 
l'Egitto. Il primo a r . n s t r a 
Mamdouh «•'lem ha d:c*na-
rato infatti al termine J. una 
riunione della correrne ci 
maggioranza .dell'Uni ine s& 
cialista araba, che l'Esritto 
«respinge qualsiasi ;nt;rvcn-
to straniero negli affari in
terni de! Libano e afferma 
la necessità di mett^ .c un 
termine a questa ingirorz*. 
convinto che il popolo liba
nese è da solo in grado ci 
trovare una formula t-.ppio-
priata che assicuri il vio rv 
venire politico ed econom.c > ». 
L'Egitto, ha detto ancora Sa 
lem, « non testerà a OI.ICJ .i 

conserte di fronte a vialsiasi 
tentativo mirante alla divi
sione del Libano ». ma è di
sposto a compiere « ogni sfor
zo nel quadro di un'azione 
congiunta araba ». 

La crisi libanese e il ruolo 
della Siria saranno indubbia-
mente al centro dei lollopii 
che il primo ministro sovie 
tico Kossighin avrà a Dama
sco nei prossimi giorni. I r a 
l'altro lo ha confermato ieri 
il segretario del PC libanese, 
George Hawi. il quale ha 
detto nel corso di una 'n*. svi
sta che l'URSS è contraria 
ad un intervento militare <m; 
evidentemente non ad un'a^tj-
ne politica) della Siria nella 
guerra civile libanese. 

Kossighin, come si sa. si 
trova at tualmente a B a g d a d . 
dove ieri ha avuto un neon 
tro con il segretario g? n i il-.-
del partito Baas e presilfute 
della Repubblica. Ahm:d lì.'.s-
san el Bakr. L'i neon.:* a. r -
ferisce la Tasi dalla capita 'e 
irakena, si è svolto < in una 
atmosfera amichevole e in 
uno spirito di reciproca coni 
prensione»; si è parlato della 
«proficua cooperazione» i 'a 
kosovietica e delle coir.li'.io'ii 
per la soluzione della crisi 
mediorientale (ritiro -.otale d 
Israele e garanzia del di.vtto 
dei palestinesi ad un loro 
Stato) , nonché della neces
sità di « un raffor.'. ime ito 
dell'unità dei Paesi e c_*i pò 
poli arabi ». 

A questo riguardo. •> inte 
lessante rilevare che oc-'-'i il 
governo egiziano ha formal
mente chiesto alla Lega Ara 
ba di ammettere l'OLP come 
Stato-membro, a pieno :!in»to. 
Attualmente l'OLP ha un seg
gio alla Lega e partecipa a 
tut te le riunioni, ma :»on ha 
diritto di voto. L'ammissione 
a pieno titolo — dice 1 Cairo 
— mira « a consolidare li' 
posizione dell'OLP sul piano 
internazionale ». 

Conclusa con un grave smacco per gli USA la conferenza di Nairobi 

Le proposte di Kissinger 
respinte alla IV UNCTAD 

NAIROBI. 31 
La quarta conferenza delle 

Nazioni Unite per il coni 
mercio e lo sviluppo si è 
conclusa all'alba di s lamane 
con una gravissima sconfitta 
diplomatica per gli Stati Uni
ti. La proposta fatta d'una 
banca internazionale delle ri
sorse da Kissinger il ."> mag
gio scorso in apertura della 
riunione è stata respinta dal
la maggioranza dei paesi par
tecipanti. Una gran parte dei 
paesi del terzo mondo non si 
sono nemmeno presentati in 
aula al momento del voto. 
Questi i risultati della vota
zione sull'ordine del giorno 
che conteneva la proposta di 
Kissinger; su 154 partecipanti 
;il hanno votato a favore, 
33 contro. 14 si sono astenuti . 
Assenti gli altri. La votazio
ne che si è svolta per appel
lo nominale Ira provocato 
l'unico grande applauso di 
questa lunga conferenza. 

Il grave smacco america
no, che è uno smacco persona
le di Kissinger il quale ave 
va legato alla proposta della 
Banca internazionale delle ri
sorse buona parte del succes
so del suo viaggio in Africa. 
è s ta to commentato dal vice 
segretario di Stato Charles 
Robinson che non è riuscito 
a nascondere la delusione. « I 
paesi in via di sviluppo che 
si trovano in uno s tato di 
maggiore necessità — i det

to — sono quelli che perde
ranno di più per questo vo
to ». Le imbarazzate parole 
di Robinson non cancellano 
tuttavia il fatto che proprio 
i paesi che si trovano in un 
maggiore stato di necessità 

I hanno votato o hanno negato 
j il loro appoggio alla propo

sta americana 
! Ponti del terzo mondo han-
i no inlatt i affermato, come ri-
| ferisce l'agenzia ANSA, che 

« la banca sarebbe potuta di-
! ventare uno strumento di 
i pressione per gli Stati Uniti 
I nonché una difesa degli in

teressi delle società multina
zionali e di altri settori pri
vati ». 

Per quanto riguarda gli al
tri problemi iscritti nell'agen
da il documento finale ha so 
stanzialmente deciso dei rin
vìi. Circa il problema della 
moratoria sui debiti dei paesi 
poveri verso il mondo indu
strializzato. il documento ap
provato afferma che il « foro 
internazionale » dovrà entro 
la fine del 1976 determinare 
quali misure potranno essere 
utilizzate per provvedere alla 
formulazione di principi diret 
tivi miranti alla soluzione de! 
problema.. Successivamente 
fonti della conferenza hanno 
riferito che il problema po
trebbe essere sottoposto allo 
esame della conferenza per la 
cooperazione internazionale 
in corso a Parigi. 

Per quanto riguarda l'altra 
importante richiesta dei paesi 
in via di sviluppo, quella del
la creazione di un fondo co
mune per il finanziamento de
gli stocks di materie prime. 
è stato deciso di aprire un 

negoziato nel prossimo futuro. 
I paesi capitalistici si sono 
opposti al fondo comune per 
quat tro sett imane sostenendo 
che la sua costituzione può 
far saltare l'attuale sistema 
di economia di mercato nel 
campo delle materie prime. 
La loro accettazione dell'ipo
tesi di un negoziato su que
sto tema, riferiscono fonti del
la conferenza, è accompagna
ta da una tale messe di riser
ve mentali da far apparire 
assai improbabile la riunione 
delle parti intorno ad un ta
volo. tanto è vero che è già 
previsto un complesso mecca
nismo di incontri preparatori. 

L'Europa è giunta a que
sto appuntamento divisa e 
senza proposte finendo per 
appoggiare le posizioni ameri
cane. Divisioni tra gli euro 
pei si sono comunque mani
festate anche in sede di vota
zione, per esempio sui proble
mi del fondo comune e dei 
debiti dove la Gran Bretagna 
si è schierata con USA. Giap
pone e RFT nella critica del 
documento, mentre l'Italia. 
l'Olanda ed altri hanno ap
provato questa parte della ri
soluzione. 

BONN. 31 
In un'intervista al giorna

le Bild-Zeìtung il Presidente 
della RFT Walter Scheel 
accenna anche alla questiono 
— attualmente dibattuta un 
po' dappertutto in Occidente 
— deiìa partecipazione dei 
comunisti a responsabilità di 
governo. In proposito Walter 
Scheel afferma che «sono gli 
elettori di ciascun paese e 
nessun altro a decidere della 
partecipazione o meno dei co
munisti in governi dell'Eiir.: 
pa occidentale ». Non è .si-
perfluo notare che Scheel. 
già vice cancelliere con 
Brandt, è stato presidente 
del partito liberale (FDP» 
l'ino alla sua elezione alla .-a 
rica di capo dolio Stato del 
la Germania occidentale. La 
sua presa di posizione appa
re quindi tanto più signifi
cativa iti quanto viene a un 
giorno di distanza da un gros
solano attacco sferrato dall'at
tuale capo della FDP. il mi
nistro degli Interni Genscher. 
contro Mitterrand e la sua 
politica di intesa con i -o 
munisti (Genscher ha parla
to sprcriativamente di ;< fron
tismo»). 

WASHINGTON. Vi 
Uno studioso di que-i O'.! 

europee, il prof. W o l L v . g 
Leonliard. ha dichiarato in 
un'intervista alla IV',7--'r'/:<•/• 
ton post di ritenere che il 
Partito comunista italiano -, i 
at tualmente dominato da \u. 
mini che credono sinivi-.-
mente nel pluralismo pò.«il
eo. Ha anche aggiunto cii-.' 
l'eventuale ingresso dei PCI 
in un governo italiano « AQ*Ì 
porrà nessun pericolo per :a 

NATO. Penso, al contrario, che 
una coalizione di governo l'i a 
democristiani e comunisti da
rebbe nuovo vigore all'Ita 
lia ». «Sarebbe — ha prose
guito lo studioso — una .-oai 
binazione delle maggiori l'or 
ze politiche che. invece di 

che la ' CEE 
scinse « con 
fiuenza e- le 
a contribuire 

combattersi a vicenda, cerche
rebbero di risolvere l proble
mi dell'economia italiana vin
cendo sulla burocrazia ». 

Secondo Leonhurd vi sareb 
nero a Mosca dei timori per 
l'andata al potere dei coma-
tvsti italiani, per l'effetto di 
attrazione clic, dico lo cult-
dioso. in Europa orientale a-
vrebbe « la creazione di un 
nuovo modello di socialismo 
con libertà di stampa, liberta 
di viaggiare, primato del di
ritto. separazione dei poteri 
o pluralismo ». 

Sulla stessa Washington 
Post l'ex sottosegretario oi 
Stato George Ball si o:eu 
pa a sua volta dei comunijtl 
italiani per sollecitare da'h, 
CIA: una serie di mi.iuie pu 
nttive contro l'Italia nel cat-o 

stessa non r'u-
la pror>:ii ••': 
proprie isor.se 
a rimette.*;.' ir. 

piedi una forza effu'?.ce in 
grado di controbilanciale i co 
munisti italiani ». Le misu
re punitive dovrebbero ancia 
re. s t a .ndo Mali, dal blocca. 
dell'importazione di prodot
ti agriccl. dall'Italia alla so 
spensione degli aiuti a f.wrr.-
del Mezzogiorno fino all'esou,-
sione del governo di Roma 
dalla CEE. Proposte le'.irami. 
conio si vede, alle quali Bali 
arriva dopo aver sostenuto 
che gli Stati Uniti •vii) deh 
bono assumersi ii compito d 
«dissuadere» gli italiani «al 
mandale- i comunisti al pò 
tere: questo compito, dice. 
spetta invece alla Comunità 
europea. L'ex sottoscgiv-iarlo 
polemizza poi con Kiss'iigrr 
per (d'untlateralismo .«meli-
cano » della sua politi "a e 
dichiara infine, sempre :n p° 
lemica con Kissinger, di »:oi: 
ritenere che l'accesso '.lei PCI 
al governo provocherebbe un 
<• eilctio di domino» .n r.u 
ropa. cioè un'analoga ten 'cai 
za, anche in altr : paesi. 
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